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m odellata dallo scultore Biondi, fu apposta alla 
parete settentrionale della chiesa di S. Sepolcro la 
targa  del IV  Centenario della Disfida. L ’iscrizione, 
d e tta ta  dal Prof. N. Vaccina, è così concepita:

A I T R E D IC I  

G L O R IO S I  A T L E T I  D E L L 1 IT A L IC O  V A L O R E  

N E I  T R IO N F I  D E L L A  P A T R IA  I N D IP E N D E N Z A  

L A  C IT T À  D E L L A  D IS F ID A  

D O P O  Q U A T T R O  S E C O L I

E T T O R E  F IE R A M O S C A  

G IO V A N N I C A P O C C IO  -  G IO V A N N I B R A N C A L E O N E  

E T T O R E  G IO V E N A L E  -  M A R C O  C O R O L L A R IO  

M A R IA N O  A B B IG N E N T E  -  R O M A N E L L I  D A  F O R L Ì  

L O D O V IC O  A B B E N A V O L I -  F R A N C E S C O  S A L O M O N E  

G U G L IE L M O  A L B A M O N T E  -  M E A L E  D A  F A L IA N O  

P I E T R O  R IC C IO  -  B A R T O L O M E O  F A N F U L L A

42. Teatro Curci - E ’ uno delle più belle 
costruzioni m oderne della città -  Il telone rap ­
presenta la D isfida ed è opera del pittore Calò.

43. Il pane del Perdono. E ’ uno degli spraz­
zi di vivida luce del p itto re barlettano R affaele 
Girondi tolto ai vivi nel fiore della giovinezza: 
A prile 1911. A veva vinto già il premio del con­
corso W erstupher per il suo quadro: Le rive 
dell’ Ofunto; si affermò m aggiorm ente nel con­
corso Balestra con il quadro « Il pane del perdo­
no » che fu giudicato il primo. Il presente quadro 
e molti altri presentati alla M ostra circondariale 
locale (1923) sono conservati dalla famiglia del 
p ittore defunto.


